
Sintesi della visita   az. Agricola Corte delle erbe 
 
Nome del responsabile: Maria Chiara Pizzichelli 
Indirizzo Via Accordi, 45 – Castellucchio (Mn)     

Telefono  3933795115   

Mail  m.chiarapiz@gmail.com   
 
GRUPPO DI VISITA  
Produttore  Roberto Soresina (azienda agricola Due Querce) 
Consumatore   - 
Tecnico   Alberto Chiappari 
 
VISITA  
Data delle visita  13/06/2019 
Ora di inizio   18,15 
Ora di conclusione  19,45 
 
Osservazioni generali 
 
L’azienda è ubicata nella pianura Mantovana alla periferia del paese di Castellucchio. Coltiva orticole, 
frutticole e soprattutto erbe officinali e selvatiche spontanee che nascono sul terreno. 
L’azienda è di dimensioni ridotte (circa  6  ettari).  
L’azienda applica un metodo vicino alla permacoltura e soprattutto al metodo FukuoKa .  
La produzione nel momento della visita era molto ridotta e la titolare ha indicato la prima parte della 
primavera come quella produttiva, soprattutto per le officinali spontanee. L’aspetto della coltivazione era, 
al momento della visita, piuttosto caotico. L’azienda non ha meccanizzazione e il tutto avviene 
manualmente. Non è prevista nessuna concimazione ne trattamento fitosanitario. La difesa delle infestanti 
avviene manualmente con zappature ed estirpazioni. Viene effettuata la pacciamatura con residui organici, 
film plastici (biodegradabili o no) e cartoni. Il metodo di lavoro è senz’altro rispettoso dell’ambiente e della 
fertilità del terreno.  L’azienda non ha dipendenti. 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE  

 
Durante la visita si è potuto constatare la corrispondenza con quanto dichiarato nella scheda 
produttore.  
 
Suggerimenti: 
 

• di migliorare la conoscenza agronomica e fisiologica delle specie orticole per evitare eccessi di 
densità nella semina o nel trapianto o limiti nell’irrigazioni.  

• di studiare tecniche produttive rispettose del metodo scelto ma che permettano anche un ritorno 
economico all’azienda. 

• di allontanare le coltivazioni convenzionali presenti ai limiti aziendali anche in considerazione che 
tali terreni sono di proprietà familiare. Questo per evitare possibili derive dai trattamenti sul 
mais ed altre colture eventualmente insediate in questi terreni. 

• di migliorare le barriere verso la strada di grande traffico presente ai limiti dell’appezzamento per 
evitare un possibile inquinamento da polveri sottili e metalli pesanti 

 
 
Parma, 30/10/2019 


